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SESSO MATTO ••o 


o 


Iniziamo "Sesso tetto" ccn un' insolita storia all ' interno di un 
manicomio. Ma non fate confusione. Non è la location che ci 

interessa né tratteremo sem¬ 
pre di pazzi scatolati. Quel¬ 
lo che ci interessa è raccon¬ 
tarvi, di volta in volta, sto¬ 
rie di sesso difficili persino 
da iitrrBginare.CK, direte voi, 
ina lo serpo qual è? Farvi ren¬ 
dere conto di cosa non sia capace un uomo o una donna pur di 
vivere anche un solo brivido hard in più. 



Solo i più abbienti pos¬ 
sono permettersi il lus¬ 
so di fare uso del "nir¬ 
vana!". una nuova dro¬ 
ga virtuale creata da 
due menti diaboliche. 
Lo stupefacente, im¬ 
magazzinato in un CD, 
viene attivato attraverso 
un 'pulsi od (una sorta 
di microchip capace di 
alterare ia volontà) e a- 
gisce sulla corteccia 
cerebrale facendo sca¬ 
tenare le più segrete 
manie di chi lo usa. Ro¬ 
ba da matti! Roba da 
ricchi. Ricchi borghe¬ 
si come Marco e Re¬ 
gina, che non hanno 
più stimoli da un pez¬ 
zo: il loro rapporto è in 
crisi. La routine, gli im¬ 
pegni di lavoro di lui, 
l'insoddisfazione di lei. 
Marco è primario di un 
manicomio e considera 
il suo lavoro una sor¬ 
ta di missione, Regina 


































ha scelto di rimanere 
ai suo fianco per a- 
nnore, nonostante la vi¬ 
ta squallida che le re¬ 
gala. La sera Marco tor¬ 
na a casa distrutto, lei 
non ce ia fa più e glie¬ 
lo confessa. Quella se¬ 
ra, però, il primario ha 
uno sguardo diverso 
dal solito e una sor¬ 
presa per lei. Le dice 
soltanto dì raggiungerlo 
in clinica, sul tardi, e 
la fa morire di curio- 
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sità. La saluta non pri¬ 
ma di averle sistema¬ 
to, in una zona eroge¬ 
na del suo corpo, il pul- 
sion’, il contatto si atti¬ 


va a 30 km di distan¬ 
za. Regina, alle dieci, 
è puntuale. Entra in ma¬ 
nicomio. 

Da dietro le sbarre guar¬ 


da il marito, alle prese 
con i suoi malati di 
mente. Non sa che lui 
vuole radunarli e pre¬ 
pararli ad un momen- 
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to speciale, per loro, l 
malati urlano, be¬ 
stemmiano, usano pa¬ 
role sporche contro dì 
lei, restando a debita 


distanza grazie alle 
sbarre che li dividono 
dalla “Troiai" e “Putta¬ 
nai”, come la chiama¬ 
no. Ma, si sa, bisogna 


assecondare i pazzi, e 
così il marito perverso 
e la moglie imputtani¬ 
ta dall’effetto del mi¬ 
crochip si lasciano in- 
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goiare dalle urla de¬ 
menti che riempiono 
la stanza, l! corpo dì lei 
è percorso da un’eufo¬ 
ria che la rende diver¬ 
sa o vera. 1 due coniugi 
si guardano come se 
non si fossero mai spo¬ 
sali. Col peccato negli 
occhi e pura voglia di 
trasgredire. Regina se 
lo sente già dentro e 


si lascia toccare da di¬ 
ta folli come carne In 
vetrina, sono due per¬ 
fetti sconosciuti e l’a¬ 
more è solo un freno 
ai loro istinti più per¬ 
versi. A lei piace farsi 
guardare e tastare da 
tutti: si farebbe mon¬ 
tare dal mondo intero, 
se solo potesse. Mar¬ 
co le dà il suo cazzo- 


rte duro e dice agli al¬ 
tri “Strizzate le poppe 
che io mi godo il cu¬ 
lo”. La moglie vorreb¬ 
be aprire quella gab¬ 
bia. Vuole tanto cazzo 
matto... Ma l’avrebbe¬ 
ro sbranata, quei po¬ 
veri animali. Meglio non 
rischiare. Marco per¬ 
mette a quei dementi 
assatanati di aggrap¬ 
parsi a lei e tenerla fer¬ 
ma; vuole prendersi 
tutto quello che gli ha 
negato fino a quel mo¬ 
mento. 

Per egoismo o per i- 
pocrisia. China la te¬ 
sta, la serva del caz¬ 
zo, fregandosene del¬ 
le inibizioni che ['an¬ 
nebbiavano da anni. 
Una ciucciata veloce 
a uno dei pazzi poi sì 
accovaccia sulla ner- 
chia impaziente di Mar¬ 
co. Lo fa scivolare tut¬ 
to nel culo, dinanzi a 
quei malati condannati 
a sbavare. L’allenta di 
più e ci prende gusto. 
Con lo sguardo lan¬ 
guido avverte una mag¬ 
giore tensione del mu¬ 
scolo, che si prepara 
a svuotarsi nella sua 
bocca condita di umi¬ 
dori anali. 

Un fiume di sperma le 
riempie la gola colan¬ 
do un po’ sul mento. 
Regina scopre di co¬ 
noscere, solo in quel 
momento, la sua vera 
natura. 

Non ancora sazia ri¬ 
mane col bastone stret¬ 
to tra le labbra. 
Bisognava ricorrere a 
droghe virtuali per ve¬ 
dere in faccia la realtà?! 
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ffele da irnrdsre, ciliegine eh violare, frutti verdi da coglie¬ 
re, richiami femminili appaia accennati, corpi teneri e vellu¬ 
tati, volti acerbi e calza trucco che non ccnceccnc pudore, che 
turbano e farro ri - s a mm « « n « 
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diana. Preste a descrivere in prima persona, senza vergogna, 
mcnsati irripetibili della loro psdim volta. 




Il mestruo è appena fi¬ 
nito. Una beila fortuna. 
Non avrei rinunciato a 
quell’appuntamento in 
agenzia per nessuna 
cosa al mondo. E’ la 
seconda volta che mi 
pratico un clistere. E- 
ra necessario... Sono 
agitata come se an¬ 


dassi dai ginecologo. 
Con la differenza che 
qui l'unica cosa che do¬ 
vrò tentare di curare 
(con la speranza di non 
guarire mai...) è la ninfo¬ 
mania... E’ bastato leg¬ 
gere un’inserzione e... 
che culo! li regista a 
cui ho spedito le mie 














































foto, un paio di setti¬ 
mane fa, è pure sim¬ 
patico. Mi farei anche 
lui... L’attesa è frizzan¬ 
te. Sono stanca di fa¬ 
re la commessa per 
due soldi al mese, pos¬ 
so pretendere di più 
dalla vita. Che male 
c’è? Considerato, ol¬ 
tretutto, che scopare 
è la cosa che so fare 
meglio. Non vedo l’o¬ 
ra di essere chia... ma¬ 
ta. Mi piace l’idea di di¬ 
ventare una delle tan¬ 
te zoccolette pronte a 
lavorare con tutti, sen¬ 
za pretese. Non ho la 
stoffa delia star. Voglio 
fottere e vìvere bene. 




libera da principali. Il 
regista saprà svezzar¬ 
mi... O forse Mike, il ra¬ 
gazzone già pronto sui 
divano, che mi divora 
con gli occhi e se lo 
mena, un bel cazzo, 
complimenti! E’ la pri¬ 
ma volta che, per fot¬ 
tere. mi basta un “OKI” 
da parte del regista. 
Neanche due parole, 
tanto per conoscersi, 
E’ tutto così animale¬ 
sco. Ma sì, in fondo, 
parliamoci chiaro: le 
rose o le smancerie 
non mi sono mai pia¬ 
ciute... Ci scambiamo 
le lingue, siamo già 
infoiati, lo per quei fia¬ 
to caldo che rizza airi- 
stante i miei capezzo¬ 
li, lui per quelle tette 
morbidone. so che 
piacciono molto le mie 
tette da vacchetta. Pen¬ 
so "O la va o la spac¬ 
ca’’... Tutto il godimento 
mi rimane dentro, fuo- 
























































te. Un'asta durissima 
ed esperta. E’ così di¬ 
verso da tutti quei noio¬ 
si ragazzetti che mi so¬ 
no trombata! Mi pian¬ 
ta quell’arnese toc¬ 
candomi un punto, nel¬ 
l'utero fradicio, che sem¬ 
bra quasi un secondo 
clitoride interno. Ad o- 
gnì colpo salto come 
una puledrina e deci¬ 
do di prendermi un po’ 
di iniziativa. Mi siedo 
comodamente sul suo 
pisello dritto e lucido, 
ci gioco percorrendo¬ 
lo tutto, su e giù... Od¬ 
dio!... Godo come una 
maialina... lo cavalco 
pesantemente sce¬ 
gliendo io come & 
quanto farne entrare 
dentro di me. Me ne 
vengo così, senza 
neanche il tempo dì ca¬ 
pire che sto scivolan¬ 
do in balìa di un orga¬ 
smo pazzo. Vengo e 
galoppo, galoppo e 
continuo a venire, ora 
basta - sembra voler 


ri sono pietrificata. Me¬ 
glio che glielo prendo 
in bocca, così mi sciol¬ 
go un po’. Le mani di 
Mike, infilate tra le mie 
chiappe tremanti, si 
danno un gran da fare 
mentre la telecamera 
guardona sta lì, come 
un giudice vizioso. Di¬ 
mentico che esiste e 
mi faccio leccare la sor- 
chetta, decisa a gu¬ 
starmi una chiavata coi 


fiocchi. L'emozione 
passa e lascia ii posto 
alla voglia di sentirmelo 
dentro, di colpo. Co¬ 
me avevo fatto tante 
volte, ma quel sentir¬ 
mi spiata da un obiet¬ 
tivo e dal regista 
m’infoiava in un gioco 
morboso. Mike mi leg¬ 
ge nel pensiero: mi gi¬ 
ra su un fianco e me 
lo piazza a mestiere 
nella fregnetta pulsan- 
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dire Mike, mentre mi 
fa voltare alla pecori¬ 
na. Una grande infil¬ 
zata mi regala un for¬ 
te brivido al cervello. 
A cosce larghe mi la¬ 
scio sfondare le pare¬ 
ti della quaglia. Mi sen¬ 
to solo un’enorme fica 
che sta lì, immobile, a 
prendere... prendere, 
col rischio di sborrare 
di nuovo. Solo quan¬ 
do Mike lo sfila cam¬ 
biando tana, mi ricor¬ 
do di non avere un so¬ 
lo buco per godere. Ri¬ 
cordo il clistere, quel 
senso di liberazione e 
la voglia di farmi riem¬ 
pire, subito dopo. La 
realtà mi accontenta 
con un impatto dolo¬ 
roso, una tortura ana¬ 
le mai provata prima. 
Contraggo i muscoli. 
Un grosso sbaglio. Me¬ 


glio rilassarsi e pren¬ 
derlo nel culo con fi¬ 
losofia. Ahhhh! Così va 
meglio, davvero me¬ 
glio. Mike lo fa entrare 
tutto e mi chiedo co¬ 
me faccio a resistere 
tanto. Tutto quello che 


ti chiedi, in quei mo¬ 
menti, conta poco. 
Quello che conta è im¬ 
maginarsi la scena, l'en¬ 
trata che cede, l’ani- 
malità. Allora smetti di 
sentire dolore e te ne 
vieni anche dietro, in 
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uno schizzo che lubri¬ 
fica la bestia. Allora sì. 
che te lo godi, quel pi- 
stolone che senti cre¬ 
scere e indurirsi para¬ 
lizzando ogni tentativo 
di fuga. Me lo allargo 
di più e solo allora ca¬ 
pisco che troia... è bel¬ 


lo! Uno schizzo mi cu¬ 
ra le ferite di un budello 
arrossato. Mike, con u- 
na smorfia, se io striz¬ 
za fino a far uscire le 
ultime gocce... Il regi¬ 
sta sorride, con la sua 
cicca tra i denti. Dalla 
sua faccia, ho funzio¬ 


nato. Proprio una bra¬ 
va ragazza... Da allo¬ 
ra, le migliori scopate 
me le sono fatte sui set 
hard. Ogni volta con la 
stessa, identica sen¬ 
sazione. Il ventre svuo¬ 
tato... Il coraggio nel 
culo... 
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Quelle indescrivibili vampate di calore, l'intensità vibran¬ 
te che certe sveltine sanno regalare, sono momenti così 
unici che potreste portarveli dietro, dentro e sulla pelle 
tutto il giorno. Con o senza un altro orgasmo... Non è la 

veglia di concludere a 
tutti i costi, che può 
piacere più di tutto il 
resto, nella sveltina. E' 
quel senso del proibito, 
in un bagno o in un uffi¬ 
cio pubblico. Il clima 
ambiguo, il peccato, quel gioco matto del non doversi far 
scoprire e, sotto sotto, di non volere altro che quello... 


SCALE A 






























Cile riuscire a fottere in 
discoteca, in toilette o 
in angolo buio, come 
si può pensare. Certi 
ragazzi devono inven¬ 
tarsi altri espedienti. 
Farlo in macchina, tra 
le fratte di notte o... per 
le scale, rientrando a 


1 locali, spesso e vo¬ 
lentieri, sono la pro¬ 
messa di esperienze 
promiscue, consuma¬ 
te di sfuggita. Libidini 
flash, da godere all’i¬ 
stante e senza lasciarsi 
prendere dal panico. 
Casomai, dal penico. 
Insomma, nel recarsi 
in certi posti, convie¬ 
ne uscire di casa sen¬ 
za mutande. Altro che 
doppiopetto! Quanti di 
voi, facendo su e giù 
per i bagni di una di¬ 
scoteca, hanno spe¬ 
rato di incontrare in toi¬ 
lette qualche bella por¬ 
ca ubriaca... 

Non è sempre così fa- 
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casa. Una situazione 
tanto facile e arrapan¬ 
te da immaginare quan¬ 
to difficile e folle da vi¬ 
vere. 

Ma Fulvio, Franco e Co- 
setta, malgrado fossero 
spompatissimi per a- 
ver ballato non-stop tut¬ 
ta la sera, avevano u- 
ria di quelle urgenze 
difficili da rimandare. 
S’erano già fatte le tre 
di notte, a quell’ora non 




avrebbero incontrato 
nessuno per le scale... 
Avanzando coatta. Co- 
setta la matta aveva 
lanciato un invito ma¬ 
landrino: “Me lo dice 
sempre, la mia amica. 
La musica arrapa”, i 
due ragazzacci non per¬ 
dono tempo: “Dai, spo¬ 
gliati, che te la faccia¬ 
mo sentire noi ia mu¬ 
sica giusta". 

Ltt cavallucci si toglie 
tutto, in fretta e molta 
furia, e si lascia stra¬ 
pazzare. Smanetta al¬ 
legra, masturba ingi¬ 
nocchiata prima l'uno 
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e poi l’altro, rimasti in 
piedi. 

Gemono forte col ri¬ 
schio d’essere colti in 
flagrante. Pompa qua 
e pompa là, si ritrova 
un cazzo nella fessa 
zuppa, poggiata alla 
ringhiera, pappandosi 
l’altro paletto amico. 
“Resta ferma così, che 
t’inculo!”. Sembra un’in¬ 
demoniata difficile da 
convertire, cosetta dal 
culo tappato. Ancor più 
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quando, in piedi, i tre 
s'incastrano in un 
sandwich che rende le 
foro facce paonazze. 
Mantenendo l’equilibrio 
non si sa bene come 
ma molto bene perché, 
si gustano storditi dal¬ 
l’alcol quell’incastro clan¬ 
destino, che amplifica 
le loro sporche voglie. 
E martellano, martel¬ 
lano... 

Qualche colpo appe¬ 
na, veloce ma profon¬ 
do, La monta non durò 
molto. 

Una ragazza appena 
conosciuta può dare 
segni di ejaculatio pre- 
cox. “Stenditi col viso 
sulle scale... Stenditi e 
raccogli... Ohhhi”. Uno 
spruzzo caldo dritto sul 
viso della troietta col 
trucco & il culo sfatto. 
Fottuta coi fiato so¬ 
speso. il tempo non è 
tutto. 

Lo spazio sì... 
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se vuoi essere tu 
il padrone deila loro 
mente e delia loro fica! 
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il cazzo è la ragiono della mia 
vita... chiamami subito! 
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— L'OBIETTIVO INFAME"* 


Vedere una star che scende dal piedistallo della vanità. Ncn 
c'è mai te di più arrapante. Assistere a un morente di diffi - 
colta per un attore professionista del sesso esplicito. Malte 
di più rassicurante e curioso per dii è condannato a stare dal - 
l'altra parte del set hard. Ora, a parte il dovere di cronaca, 
quante seghe vi fareste davanti ad una vera smorfia di dolo¬ 
re anale o ad una venuta improvvisa e trattenuta a mala-pene 
dell 'attore causata da un iirmineite e reale piacere che sale, 

ncn previsto dal copio¬ 
ne? Non ce ne vogliano 
attori, attrici e registi. 
L'Obiettivo In fase ncn 
guacchi in faccia nessuno ! 




Ancora calcia e prova¬ 
ta dalla sua prima sce¬ 
na anai sul set di “Mam¬ 
ma", Deborah Wells è 
pronta per una nuova, 


importante sequenza. 
Andrea Nobili, lo stal¬ 
lone di turno che in¬ 
terpreta il marito di lei, 
deve fare i conti con 


un copione che non gli 
va proprio a genio. De¬ 
ve indossare una ve¬ 
staglia di pizzo bianca 
e accettare di farsi tare- 












care le labbra da una 
Deborah Wells in te¬ 
nuta fascista e com¬ 
pletamente immede¬ 
simata nell’amante, di¬ 
ciamo così, maschia 
della situazione, in ap¬ 
parenza, s'intende. Per¬ 
ché la scena si svilup¬ 
perà, in un secondo 
momento, con una sa¬ 
crosanta scopata co¬ 
me natura crea. Il re¬ 
gista Silvio Bandinelli, 
col suo toscano tran¬ 
quillo e, allo stesso tem¬ 
po, deciso a spuntar¬ 
la, lo prepara. Ha sem¬ 
pre avuto un debole 
per l'ambiguità: ricor¬ 
date la scena con una 
Sìmona Valli travestita 
da uomo o l’esordio di 
Maurizia Paradiso? Al¬ 
l'epoca lo pseudonimo 
di Silvio era Frank Si¬ 
mon. Lupacchiotto che, 
comunque, cambian¬ 
do il pelo non ha di cer¬ 
to perso il vizio. An¬ 
drea se ne sta seduto 
e dubbioso. “Lo fac¬ 
cio?... Non lo faccio?... 
Che penserà mam¬ 
mà?... Chissà le risate 
che si faranno...”. Do¬ 
po mezz’ora di rifles¬ 
sioni shackspeariane 
decide il peggio. Farà 
la scena, “in fondo, al¬ 
la fine, chi monta so¬ 
no sempre io” conclu¬ 
de tra sé. Sotto gli oc¬ 
chi di un Mussolini a- 
nacronistico (forse a- 
veva anche lui certi vi- 
zietti?) e imbalsamato 
da anni su un poster 
sempre più scolorito, 
il regista urla il suo 
"Ciak, si girai". Debo¬ 
rah recito divinameli- 
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te e non nasconde u- 
na certa soddisfazio¬ 
ne nell’interpretare quei¬ 
riniziale ruolo di domi- 
natrice. Poggia lo sti¬ 
valone sopra la sedia 
e passa sulle labbra 
impietrite di Andrea del 
rossetto, “indossa la 


vestaglia, è un ordine!”. 
Lui obbedisce e ingoia 
il rospo, un po' schifa¬ 
to da quella piccola tra¬ 
sformazione che vede 
dinanzi a sé, davanti 
allo specchio. La Do¬ 
mina mancata è sod¬ 
disfatta e ringrazia su¬ 


bito chinandosi e libe¬ 
rando l’uccello di An¬ 
drea da quella gabbia 
di stoffa. Stranamente, 
Andrea l’indeciso’, ‘l’u¬ 
miliato’, il macho scon¬ 
troso’, è già a cazzo 
dritto e lei agguanta tra 
le mani e tra le labbra 
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quello che le spetta, il 
regista stoppa la se¬ 
quenza orai per pas¬ 
sare a quella soft. per 
il circuito erotico. Una 
tortura fisica a cui gli 
attori sono da tempo 
abituati. Fare finta di 
fottere è un po’ come 
avere fame e non a- 
vere un soldo per 
comprarsi un panino. 
Una battutine scema, 
che nasconde il lan¬ 
guore di sesso, non 
basta ad accelerare i 
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tempi. Il palo s’am¬ 
moscia inesorabilmente 
per poi sfogarsi avve¬ 
lenato dentro la cavità 
al suo servizio, non ap¬ 
pena riprendono le dan¬ 
ze hard. Lui è fuori di 
testa per quella pausa 
a comando, lei non è 
ancora sufficientemente 
bagnata e si lamenta 
delilmpatto brutale. Chi 
dei due ha più ragio¬ 
ne? E più diritti da pre¬ 
tendere? il bisogno di 
foriere la spunta e De¬ 
borah sì lascia con¬ 
vincere da una dura in¬ 
filzata che le svezza, 
da quel momento, la 
topa per viziarla e ren¬ 
derla insaziabile, vuo¬ 
le sentirla più a fondo. 
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la verga incitata dai Te¬ 
ista, e vuole cambiare 
posizione. Andrea le 
monta in sella volen¬ 
tieri per dimenticare 
quella vestaglia di piz¬ 
zo o, al contrario, pen¬ 
sare allo strano con¬ 
trasto tra il candore 
bianco di quell’indu¬ 
mento femminile e ì 
suoi peli scimmieschi. 
Avvelenato dall'ambi¬ 
guità torna ad essere 
sé stesso sbattendo le 
palle su e giù contro 











































»•••* L'OBIETTIVO JWAUIf 

due fianchi sottomes¬ 
si, a cui aggrapparsi 
per spingere al massi¬ 
mo nel ventre il suo 
scettro venato. Sborra 
così, è chiaro... Cro¬ 
naca di una scena hard 
durante le riprese di li¬ 
na delle tante sequenze 
coinvolgenti di “Mam¬ 
ma”. Ma c’è dell'altro 
da raccontare, che non 
verrà mai raccontato. 

Dagli altri. 
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Un recaste Bendaggio, in Italia, griffe l'aliarne. "Sgli italiani 
rm piace il sesso". 0, almeno, noi più di tanto... L'ennesima 
inchiesta sex-apooalittica rivela che "un italiano su due ha 
smarrito fantasia, creatività erotica, resistenza". La durata 
inedia del rapporto pare che ncn superi gli 8 minuti. Per recu¬ 
perare il desiderio (che, corunque, ncn si misura di certo ccn 
un fantematico cro¬ 
nometro ma dipen¬ 
de soprattutto dal- 
1 ' intensità sex:) si 
ricorre a vari espe¬ 
dienti. Primi fra 
tutti., qjello di ncn 
'farlo' a letto, alco¬ 
va classica, bensì 
nei luoghi più disparati : in ufficio, in garage, al supermercato, 
sulla lavatrice... E cesi - si larentano ì tradizicmlisti - il 
memento di relax diventa un impegno, un'acrobazia mentale e 
fisica. E alloca??? ! ! ! 




Lo solita, cosiddetta in- 
chiesta/verità, quella 
che deve ‘spaventarci’ 
a tutti i costi (se no, non 
vale) e prende di mira 
i soliti ignoti (impoten¬ 
ti, assatanati, frigide, 
ninfomani: tutte crea¬ 
ture un po’ romanza¬ 
te...) continua, una vol¬ 
ta di più, a nascondersi 
nel lager della norma¬ 
lità, a scambiare l’istinto 
col ricorso a nuovi 
menù terapeutici... Si 
profetizzano crack ses¬ 
suali e si prescrivono 
ricette erotiche. Grazie 
per ii consiglio. Risul- 
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tato: ognuno continuerà 
a scegliere i suoi luo¬ 
ghi, i suoi tempi, le sue 
pause, 8-1030 minuti, 
una notte intera, la vi¬ 
ta intera ad (occuparsi 
di sesso. 

Chiedetelo a Sarah, la 
giovinastro che ha at¬ 
tirato la vostra atten¬ 
zione (e tirato qualco¬ 
s’altro...) molto prima 
di leggere queste righe. 
Chiedete a lei cosa ne 
pensa di certe indagi¬ 
ni sessuali. Farlo in uf¬ 
ficio, in garage, ai su¬ 
permercato, in terraz¬ 




zo, su una panchina 
in piena notte e ovun¬ 
que sono tutte... solu¬ 
zioni? No, non per lei. 
E’ piuttosto uno stile di 
ulta sacrosanto, il suo. 
Niente tattiche, niente 
strategie. La libidine o 
c’è o non c’è. Ne a- 
vrebbe di cose da rac¬ 
contarvi, la zozzetta, 
per dire la sua su co¬ 
me godere del sesso 
libero e hello. Insolen¬ 
te, burlone. Altro che 
programmi terapeutici 
o ricette sessuali! Fra¬ 
si dei tipo. “Ci scopri¬ 
ranno?” “Come reagi¬ 


ranno i guardoni?” 
“Quanto resisterai den¬ 
tro di me? (magari me¬ 
no di 8 minuti o mol¬ 
to, molto di più, aiia 
faccia delle statistiche) 
- sono pensieri fissi e 
quotidiani per la pic¬ 
cola Sarah. Una sfida, 
un’eccitante scom¬ 
messa, non un que¬ 
stionario per scoop da 
rotocalco... 


Sarah non è certamente 
l'unica, tra le sue coe¬ 
tanee, a pensarla (e vi¬ 
verla) così. Per un bri- 
vidino in più, tra le co- 
scette, ragazze come 
lei sono disposte ad¬ 
dirittura a credere nel¬ 
la politica, quando ne 
vale il... pene’. E' tem¬ 
po di elezioni ed a Sa¬ 
rah viene in mente il 
suo caro 'deputato spu- 















































































dorato’, Valentino. Lei 
aurebbe potuto ehie- 
dergli tutto, fxrsino un 
posto di lavoro, ed ot¬ 
tenerlo senza grosse 
fatiche (facile, per Va¬ 
lentino, cedere alle sue 
cosce...) ma l’impuni¬ 
ta, ad ogni offerta del 
deputato, rispondeva: 
“Non voglio un posto, 
uogìio prenderlo in quel 
posto, Io sai...". Ormai 


glielo ripeteva da ben 
tre elezioni consecuti¬ 
ve. Alia quarta, Sarah 
aveva deciso: voleva 
farselo in pieno clima 
di tensione, utilizzando 
come eccitante il brivi¬ 
do dell'Imprevista, dal¬ 
l’immediato effetto ba¬ 
gnante. Le sembrava 
di rivivere ‘appieno’ quel¬ 
la storia mentre ce la 
raccontava... 


SO a 

Lasciando la porta del¬ 
l'ufficio socchiusa, soc¬ 
chiudo aiche l’altra por¬ 
ta: la mia, rosa, tene 
ra e gocciolante. Va¬ 
lentino asseconda i 
miei giochi, sempre, 
anche a costo di crea¬ 
re scandalo, e poi, de¬ 
ve ancora spiegarmi 
cosa può significare, 
oggi, ‘creare scanda¬ 
lo’.,. Ai limile - pensia¬ 
mo entrambi - se qual¬ 
cuno si accorgesse di 
noi due, potrebbe pro¬ 
vare un po’ di invidia. 
Tutto di guadagnalo. 
Una notizia in più, da¬ 
gli... Interni. Divertiti 
dallo squallore di quel¬ 
l’ufficio grigio-marrone, 
che cozza con la no¬ 
stra coloratissima vo¬ 
glia di fottere, io e Va¬ 
lentino siamo talmen¬ 
te presi dal match car¬ 
nale, dalla voglia di cuc¬ 
carci a vicenda in at¬ 
tesa del peggio, che la 
chiavata si fa lunga, 
palpitante di tensione, 
quasi eterna. Non vor¬ 
remmo smettere mai 
e non è l’esplosione or¬ 
gasmica che cerchia¬ 
mo più d’ogni altra co¬ 
sa. Con quell’infame e- 
ruzione, che ti nega al¬ 
l’istante sensazioni for¬ 
tissime e carnosi im¬ 
patti, finirebbe tutto. Lo 
stantuffo, gli sguardi 
complici, l'esibizioni¬ 
smo, i fremiti, la voglia- 
paura di essere sor¬ 
presi... L’incastro che 
profuma, a ondate, di 
vecchie scartoffie e di 
lavanda mischiata a 
vampate di libidine 
sciolta, la passione... 
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le grida piacevolmen¬ 
te soffocate da un pom¬ 
pino goloso, la li¬ 
bertà di esi¬ 
stere in ti¬ 
no di quei 
pochi 
momen¬ 
ti che ci 
è con¬ 
cessa. 

Certi im¬ 
piegati se ne 
stanno fuori 
come dei barba¬ 
gianni, a parlare di quel 


documento o quella ta¬ 
le pratica e rimangono 
lì. falsamente in¬ 
differenti, ad 
rigl iare 
senza dar¬ 
lo a ve¬ 
dere. Go¬ 
dono, in 
realtà, 
come in¬ 
calliti ‘e- 
couters', coi 
loro cazzi timi¬ 
damente turgidi, in¬ 
trappolati da infernali 


divise ministeriali, im¬ 
mobili, nell’attesa di 
sentire qualche grido¬ 
lino in più, una sedia 
scricchiolante, un urto 
più impetuoso del ta¬ 
volo che cede sotto il 
peso del cazzo, conti¬ 
nuano a parlare, in¬ 
gannati da un tono dì 
voce che si fa sempre 
più tremante, da pau¬ 
se curiose tra una pa¬ 
rola e l'altra, sempre 
più lunghe. Le loro as¬ 
serzioni, quelle frasi 
sospettose da morali¬ 
sti arrapati (rimasti a 
bocca asciutta), han¬ 
no un potere incredi¬ 
bile su di me. 

Mi lubrificano a dismi¬ 
sura la fica lasciando 
scivolare beatamente 
la liscia biscia del mio 
deputato, più di prima, 
molto più del solito. Il 
senso del ‘divieto’, Firn- 
portanza del ‘non si 
può’, il gusto del proi- 
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bito rende la nostra sco¬ 
pata preziosissima. Lui 
s’intosta e spinge co¬ 
me per aggrapparsi ad 
uno splendido giocat¬ 


tolo, che rischia di es¬ 
sergli sottratto da un 
momento all’altro, io 
mi apro, fiera di esse¬ 
re munta... Quasi mi 


vien voglia di fare pipì 
per quanto il mio ven¬ 
tre sia provato dai col¬ 
pi di reni, dalle con¬ 
trazioni irregolari, dal- 
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la spremitura. E trat¬ 
tengo lo stimolo... quel 
gioco interno intensi¬ 
fica al massimo la vo¬ 
glia. Finché, deside¬ 
rosa di rivivere l’urto 



del primo impatto car¬ 
nale e carnivoro, non 
offro a Valentino l’altra 
cavità, più strettina e 
fragile, destinata a di¬ 
latarsi miracolosa¬ 
mente. 

Paralizzata dall’uc¬ 
cellame impaziente, 
gonfio e severo, mi 
lascio così riempire a 
dovere, senza possi¬ 
bilità di cambiare i- 
dea. Poi un urlo im¬ 
provviso mi tradisce: 
“Ahhh, mi hai incula¬ 


to, stavolta!". L’in¬ 
contenibile confes¬ 
sione gridata al ven¬ 
to si diffonde per tut¬ 
to il corridoio. Gli im- 
piegatucci commen¬ 
tano: “Ma che ci avrà 
creduto davvero, la 
ragazzetta, alla storia 
del posto sicuro?". Poi 
tornano nelle loro 
stanze, quelle mum¬ 
mie ipocrite, dove, da 
sotto il tavolo, si con¬ 
cederanno la brava 
sega del giorno. 





























































Anthony Quinti ha avuto il suo ultimo figlio ad 80 anni. 

Risvegliare la propria virilità, sentirsi definire il migliar amante del mondo, migliora la qualità della vita. 


DAL SESSO UNA VOLTA AL MESE AL SESSO 

TRE VOtn AL GIORNO ! 


■L 



SI E POSSIBILE. 

Molti uomini, sic giovani (he in età avanzata, oggi possono guardarsi allo specchio con orgoglio. 


Il 95% degli uomini che desiderano 
aumentare la propria potenza ses¬ 
suale d possono riuscire rapida¬ 
mente con il metodo del Doti. KAHM 
II lavoro del Doti. KAHN ha ricevuto 
le attenzioni favorevoli di medici e 
riviste mediche. Tutta la stampa 
americana ha scritto di questo “sor¬ 
prendente metodo” per l'impoten¬ 
za. Il Doti. KAHN ha avuto un sue- 
cesso strepitoso poiché è riuscito a 
guarire persone con questo proble¬ 
ma persino durante la visita medica. 

Questo straordinario medico ha 
descritto dettagliatamente il suo 
metodo in un libro la cui lettura 
diventa l'equivalente di una visita 
personale nel suo studio. 

• Rimedio per l'eiacula¬ 
zione precoce. 

• Prolungarne trio del desiderio anche dopo 
l’eiaculazione. 

• Capacità di ottenere una rapida erezione. 


OTTERRETE 

EREZIONI 01 OLTRE 3 ORE 

Continua il Doti. KAHN JVno dei 
mìei pazienti aveva fa prostata gon¬ 
fia e protassata. Si doveva alzare 
spesso durante fa notte poiché non 
riusciva a trattenere burina. Aveva 
già provato i massaggi alia prostata 
ma senza benefici. Dopo sei setti¬ 
mane era come un uomo nuovo, tt 
suo tratto urinario era normale. Non 
era più costretto ad alzarsi durante 
fa notte e aveva ripreso i suoi rap¬ 
porti sessuali L’esercìzio che aveva 
avuto il miglior effetto, mi disse 
fu...(vedipag. 47). Un altro memo¬ 
rabile caso.. Una donna di 40 anni 
sposata con un uomo di 71 si 
lamentava che lui volesse fare fa- 
more solo una o due vette ai mese. 
Feci fare al marito alcuni esercizi 
pelvici giornalieri.,, (vedi pag. 161), gli parlai delle tecniche per 
godere di diversi editi giornalieri ed in breve tempo riuscì a risol¬ 
vere li problema 7 ’. 

LA NUOVA SCIENZA DI CONSERVAZIONE SEMINALE, 


Dice il Doti KAHN; “nessun uomo è colpevole se è meno poten¬ 
te di guanto vorrebbe essere... e importantissimo, NOI 1 /1 INFE¬ 
RIORE io per esempio sono a conoscenza di molti importanti 
dettagli che possono essere risolutivi per uomini con problemi 
sessuati, lo non prescrivo medicinali... a volte può bastare una 
frase a far sparire all'Improvviso paura o sensi di colpa r svanire 
ogni problema e trovarsi pronti a partire. Permeiti dì voi questo 
può significare la conquista, di quella “superpotenza 1 ' che non 
avreste mai immaginato di possedere, il risveglio di quelle doti 
sessuali che sono naturalmente vostre 1 ’. 

Che fare in incontri occasionali quando vi scoprite impotenti? La 
“'cura verbale* dal paragrafo a pag. 63 ve lo spiegherà. La vostra 
partener insisterà per avere attri incontri... Che fare se per ecci¬ 
tarvi avete bisogno che la vostra ragazza si esibisca in atteggia¬ 
menti provocatori o diversi ? Leggete la risposta a partire da pag. 
1Q8v Come può un uomo anziano che si incontra con una ragaz¬ 
za di ventanni dimostrarsi all'altezza della situazione ? (leggete a 
pag. 64). 

Perché un uomo deve smetterò di godere e di avere l'erezione dopo 
l'eiaculazione? Il Doti. KAHN vi rassicura e vi insegna (vedi pag. 91) 
come ottenere in pochi minuti una nuova erezione, seguendo un 
semplice metodo descritto a pag. 50, 

Una delie ragioni per cui 4 persone su 5 possono risolvere il loro 
problema in un’ora o due, è che io sono l'opposto dì uno psicologo 
Infatti, continua U DotL KAHN, c'è un mondo dove i dottori e i medi- 
anali non sono ardisti.., Nel rapporto con / mìci pazienti trovo spes¬ 
so inutiie scavare nel loro passato. La cura non sta infatti nei sapere 
cosa ha causato il problema, ma nelfaffrontam it problema stesso. 
In questo libro spiegherò quali fattori diminuiscono la potenza, quali 
aumentano la vostra abilità amatoria, come ottenere una appagante 
sessualità ogni volta che to desiderate (vedi pag. Vl Imparerete a 
controllare fa frequenza degli atti sessuali (vedi pag. 15). Troverete 
consigli e metodi che aiutano a controllare l'ansietà durante / rap¬ 
porti ed a nconquistare sìima in voi stessi". 


COME AVERE ORGASMI MULTIPLI (vedi pag. is 4 ) 


Secondo gli storici del TAO, i membri della nobiltà Cinese, poteva¬ 
no soddisfare sessualmente almeno 7 delle loro mogli ogni gior¬ 
no, Per ottenere questo avevano sviluppato un metodo in base al 
quale, trattenendo l'eiaculazione, it seme riassorbito e riciclato dal 
sangue... (vedi pag. 155). Questo metodo, cioè l'orgasmo senza 
eiaculazione si raggiunge applicando una pressione su un punto 
a metà strada tra... (vedi pag. 160). fi programma completo dell' 
“Uomo Virile” del Doti KAHN è slato pubblicato in edizione dì 
lusso di 228 pagine, li costo di questo volume è di L.58.000, che 
non è neanche una piccola parte di ciò che costerebbe curare que¬ 
sti problemi. Se non ottenete tutto ciò che vi aspettate dal metodo 
del Poti KAHN, potrete restituire l’opera e verrete immediata¬ 
mente rimborsati. Potrete applicare i suoi incredibili principi it 
giorno stesso che io acquisterete. Non avete assolutamente niente 
da perdere, salvo il dolore, l'imbarazzo, la frustrazione di una pove¬ 
ra, misera, umiliante vita sessuale, Affrettatevi, recuperate il tempo 
perduta, 

Ritaglfale e spedite il tagliando d'ordine a: 

S. E. EDITO RIAL CENTER 

Via Casal de' Ceveri, 8 - OQOGO Formella (Roma) 
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ECCEZIONALE! COMPRESA NEL PREZZO UNA CONFEZIONE PI PIUOIE ENERGETICHE PER MINORARE LE VOSTRE PRESTAZIONI 
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Carla, universitaria sotto stress e dal ritmo di vita fin troppo regolare, 
ha deciso di concedersi qualche giorno di relax, tanto per staccare un 


po’ ia spina. E' o- 
spite di sua cugi¬ 
na Nadia, una 
donna separata 
che vive in una 
splendida villa fuo¬ 
ri città. Nadia, 
stanca di essere 


UN CAMERIERE... 
:SERVE' SEMPRE 


sottomessa ad un marito autoritario, ha scelto di vivere nella più tota¬ 
le autonomia, libera da ogni vincolo matrimoniale. Quello che ora de- 
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testa,... più d’ogni altra 
cosa, è essere schia¬ 
va di qualcosa o qual¬ 
cuno. Dopo la separa¬ 
zione, ha assunto due 
giovani camerieri, Lu¬ 
cio e Simona, a cui si 
è ormai affezionata. E 
sui quali, in qualche 
modo, può riversare i 
suoi veleni repressi, 
dando ordini, facendosi 
servire e riverire e ob¬ 
bligandoli ad indossa¬ 
re rigorosamente una 
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no a tavola o sbriga¬ 
vano le faccende do¬ 
mestiche, Nadia li fis¬ 
sava attentamente, con 
cura maniacale, da ca¬ 
po a piedi scrutando o- 
gni minimo particolare 
della giacca di lui o del¬ 
la gonna di lei. “Siste¬ 
mali qua!" ‘Sta più com¬ 
posta" e via rompen¬ 
do. Era un’ossessione 
per Nadia vederli in per¬ 
fetta tenuta, nella loro 
uniforme scomoda ed 
elegante, sempre a scaf- 



divisa appropriata. Li¬ 
na divisa utile a divi¬ 
dere nettamente t ruo¬ 
li: lei, la signora esi¬ 
gente, loro i due fede¬ 
li servitori, sempre pron¬ 
ti ad assecondarla. Già 
dal primo momento, 
Carla si era accorta del¬ 
l'effetto che quelle di¬ 
vise avevano sulla sua 
cuginetta. Quando Lu¬ 
cio e Sìmona serviva- 
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tare ad ogni minimo co¬ 
mando. Giorno dopo 
giorno, Carla notava 
con sempre maggiore 
frequenza che sua cu¬ 
gina aveva un’ attra¬ 
zione morbosa nei con¬ 
fronti di quelle unifor¬ 
mi, oltreché dei suoi 
giovani collaboratori 
domestici. Si avvicina¬ 
va a lui e gli sistemava 
la patta dicendo che i 
calzoni calavano trop¬ 
po in quei punto. An¬ 
dava da iei e le aggiu¬ 
stava il corpetto con fa¬ 
re quasi materno. Quel¬ 
le attenzioni erano dol¬ 
ci e, allo stesso tem¬ 
po, altere. Era affettuosa 
con loro, poi, di punto 
in bianco, li comanda¬ 
va a bacchetta. Loro 
obbedivano silenziosi 
e devoti, due veri ser¬ 
vitori... Carla, che non 
era scema, sommai ma¬ 
liziosa, cominciava ad 
intuire qualcosa di se¬ 
greto. Che la cugina Na¬ 
dia era una gran por¬ 
ca, già lo sapeva. Ma 
ancora non riusciva a 
capire quel suo strano 
comportamento. Na¬ 
dia, d'altronde, con lei 
agiva in maniera del 




tutto normale: usciva¬ 
no insieme, chiac¬ 
chieravano, parlavano 
del più e del meno (so¬ 
prattutto, del meno). 
Nulla, però, nei discorsi 
di Nadia, lasciava tra¬ 
sparire una sua parti¬ 
colare tendenza. Fin¬ 
ché, una sera... Dopo 
cena si andava a letto 
presto, come in un col¬ 
legio. ma quella volta 











































-, • ; « 




Carla non riusciva a 
prendere sonno. Ave¬ 
va un pensiero fisso... 
Quello strano rapporto 
di Nadia coi due ca¬ 
merieri, quelle unifor¬ 
mi... Erano così affa¬ 
scinanti, anche per lei. 
Così pulite, ordinate, 
perfette, che aderiva¬ 
no divinamente coi lo¬ 
ro bei corpi. Mentre pen¬ 
sava, aveva sentito ru- 


















































mori, come dei gemi¬ 
ti, che provenivano dal¬ 
la stanza di Nadia. La 
porta era socchiusa e 
lei non poteva e non 
voleva fare a meno di 
sbirciare. Era sopraf¬ 
fatta da un’anomala li¬ 
bidine. Davanti a lei, u- 
na scena incredibile. 1 
due camerieri aveva¬ 
no ancora indosso le 
divise da lavoro; Lucio 
e Nadia, sul letto, si sfi¬ 
davano con la lingua 
mentre simona si spo¬ 
gliava, li guardava ar- 
rapatissima e si ma- 
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sturbava in piedi. II pa¬ 
lo dì Lucio, attaccato 
da una pompa im¬ 
provvisa di Nadia, ri¬ 
maneva l’unica parte 
nuda del servo im¬ 
peccabile. E Carla guar¬ 
dava, guardava e si toc¬ 
cava. Nadia non si stac¬ 
cava più da quella ver¬ 
ga venata e la servet¬ 
ta sprofondava il viso 
tra le sue cosce aper¬ 
te. I ruoli poi cambia¬ 
vano: piegata sotto Lu¬ 
cio che l’affondava di 
colpi, Nadia leccava la 
sorchetta filamentosa 
della piccola gover¬ 
nante. Simona, di sua 
iniziativa, s’era pianta¬ 
ta dritta sul cazzo del¬ 
l’altro, cavalcando a rit¬ 
mo frenetico, scatena¬ 
ta come Carla non l'a¬ 
veva mai vista. Ma Lu¬ 
cio non doveva, per 
nessun motivo, tra¬ 
scurare la sua signora 
e, sudando fatica e vo¬ 
glia da quella bella giac¬ 
ca rosso amaranto, si¬ 
stemò ‘lady’ Nadia alla 
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pecorina incalzando 
come un elegante' a- 
nimale dentro di lei. 
Come se lo piantava, 
la cara cuginetta... Car¬ 
la, respirando quell'a¬ 
ria pregna di sesso, s'in¬ 
filò un dito in fregna e 
cominciò a sgrillettarsi 
con foga. Lucio sì scam¬ 
biava le due donne con 
la voglio promiscua di 
un grande scopatore: 
impalava Simona e 
guardava come lei sì 
nutriva di umidore, quel¬ 
lo di Nadia, una coni¬ 
glia infoiata. Carla si sdi- 
talinava in silenzio, ap¬ 
poggiata allo stipite del¬ 
ia porta, attenta a non 
farsi scoprire. Una ga¬ 
loppata infinita, uno 
scambio di ruoli per tre 
amanti complici. L’uria 
montava il servitore a 
cavalcioni, l’altra l’aiu¬ 
tava ad aprirsi meglio 
la sorca porca. Simo¬ 


na, con un movimen¬ 
to deciso, voleva pren¬ 
dere in mano la situa¬ 
zione, ad un certo pun¬ 
to: sfilando il tubo bef¬ 
fardo. lo piazzò nel cu¬ 
lo distratto di Nadia. Un 
grido sommesso, poi 
solo lamenti e brevi si¬ 
lenzi. Carla, da dietro 
la porla, colava come 
una fontana. Quell’in¬ 
culata imprevista le a- 


veva tolto le poche goc¬ 
ce di saliva che le era¬ 
no rimaste. Lucio as¬ 
sestava con precisio¬ 
ne i colpi di cazzo den¬ 
tro l’indifeso sfintere del¬ 
ia cugina e la cameriera 
non la finiva più dì slur- 
pare la sua signora. 
Sprofondava nel tene¬ 
ro inferno fino a fare i 
conti con un colpo più 
netto, deciso. Sfilan- 
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do velocemente il pi- 
sello... Ahhhhl La scre¬ 
mata copiosa di Lucio, 
schiavo del bucio, in¬ 
naffiò le due caprette 
abituate al sacrificio. Li¬ 
na svenuta, più che u- 
na venuta... Carla, stra¬ 


namente, non riusciva 
a sbrodolare. Quell'or¬ 
gasmo incompiuto, re¬ 
presso nel suo ventre, 
l’avrebbe slogato, un 
giorno, con qualche 
servetta? O servetto? 
Chissà... una cosa è 


certa. La signora Na¬ 
dia, amante dell’u¬ 
niforme e abituata a da¬ 
re ordini, nonostante 
quella sua aria da pa¬ 
drona, è l’unica, alla fi¬ 
ne, ad averlo preso drit¬ 
to nel culo... 









































(EMPI OGNI MIO 

BUCO! 


Ti RACCONTERÒ TUTTI 
I MIEI VIZI 


SUPER POMP1NARA 
PER PIACERE! 


SARAI 

MIO SCHIAVO 

006 787 8186 
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OHE SUI FATTO #••• 


by Papi-razzo Fotografo donne da sempre. Copertine 
apertine, servizi posati più o max? glamcur, fiction X. F& la 
cosa che mi ha sarpre paralizzato e/o fatto ribollire il sangue 
all'istante è quello stupore de l 1 a donna nel sentirsi presa e foto¬ 
grafata alla sprovvista, sorta difese, magari senza trucco. 
Violata nei suoi piccoli segreti., 'laccata' in pose spontanea, nel - 
l'attimo in cui scende dal piedistallo della vanità por concederci 
una delle mille verità dell'Eros, g ol lo vero. Gtsa difficilissima, 
specie per - le star più 'montate', sarpre attente a mantenere la 
pancia in (feltro e petto & natiche in fuori. Ho scoperto che 
alcune attrici fard, supero tar o debuttanti, seno dome davvero 
prive di empiessi, che sanno stare al gioco. Altre, invece... Eh 
questo memento, consideratele tutte... naturalmente vostre. 



Si sa, fra pompe e stravizi hard, il trucco regge poco sul set. 
Questo problema non può evitarlo neanche Lea Martini che, 
comunque - diciamolo - starebbe bene anche senza rosetto. 
La vediamo mentre si rifa il trucco. Avrà sentito addosso, in quei 
momento, tutto il peso dello sguardo e del cazzo teso di Jolt 
Walthon? Lo sguardo quasi maniacale di Jolt fa spavento! 



































Ok, ok, il vero 
nome artistico di 
questa star fran¬ 
cese è Rabec- 
ca Lord, non 
Cord ma vista 
l’immagine che 
vi proponiamo... 
Ha un grosso 
senso del gioco 
erotico, Rebec¬ 
ca, tanto da non 
tirarsi indietro a 
nulla. 

Pure il bondage, 
lo pratica come 
un gioco sex da 
non prendere 
troppo sul serio. 
Le piace molto 
sentirsi domina¬ 
ta, legata, pre¬ 
sa di colpo, con 
la prepotenza di 
un maschio che 
sa ri fatto suo. 



Di questa immagine mi sono accor¬ 
to per puro caso. 

Stavo risistemando un servizio foto¬ 
grafico con protagonista Ursula Ca¬ 
valcanti - che, personalmente, am¬ 
miro moltissimo per la sua vocazio¬ 
ne anal di donna prima che di por¬ 
nostar. 

In un carcere con il francese Reinhard 
ha realizzato una scena splendida 
tratta da “Storie di Ordinaria Follia” di 
Silvio Bandinelli. 

Senza dubbio è una star che lascia il 
segno, a fine scena. 

Guardate un po’ le ferite che com¬ 
paiono sul cazzo di Reinhard... 
Vagina dentata o... cosa? 
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anno fa, aveva quel fare di adole¬ 
scente maliziosa e, da angelo a dia¬ 
volo, sapeva soddisfare con molta 
buona volontà le esigenze del regi¬ 
sta di turno. Qui l’ho sorpresa in pie¬ 
na ‘sditalinata’ a telecamera ovvia¬ 
mente spenta. 



Diana Stevenson ha una sella incredìbile. Una cavaila di raz¬ 
za che... madonnaaa! Ok, non c’entra un cazzo con quello 
che sto per dirvi e che è facile intuire dalla foto. Ma dovrò pur 
i sfogarmi, in qualche modo... Talvolta, scopare sui set con u- 
na certa foga prosciuga, toglie le forze e non lascia una so¬ 
la goccia di saliva. Lo sapete un po’ tutti, no? Diana ha do¬ 
vuto chiedere uno stop al regista e il suo partner di turno. Ac¬ 
qua, acqua... Diana, per la tremenda sete, fortunatamente 
non si è mossa da questa posizione. 






















































COEVE SUL FATTO .. 



Certe posizioni e cer¬ 
te inquadrature ri¬ 
chiedono spesso l’in¬ 
tervento a mo’ di reg- 
gèfiche di operatori 
tutto fare alla ricerca 
oltretutto del detta¬ 
glio perfetto. Qui ve¬ 
diamo Kelly Trump si¬ 
stemata alia meno 
peggio sulla spalla 
del cameraman che 
la riprende da sotto 
in dettaglio mentre 
Backey Jakic, ex fi¬ 
danzato di Kelly, se la 
fotte alla grande sen¬ 
za pensare ai detta¬ 
gli. Ah, se non ci fos¬ 
sero gli operatori! 





Stavano riscaldandosi per 
un’imminente scena hard? 
Erano in pausa e continua¬ 
vano a spassarsela? Lui con¬ 
tinuava a provarci con lei e 
se l’era trascinata in una stan¬ 
zetta tranquilla? Pretendete 
troppo dalla mia memoria. 
Ricordo soltanto che ad O- 
li via Del Rio e a Don Fernan¬ 
do ha preso un dannato col¬ 
po quando, di punto in bian¬ 
co, per la fretta o il nervosi¬ 
smo, un truccatore ir-rom- 
peva nella stanza rovinan¬ 
do la magica atmosfera che 
! Don avevo faticosamente 
cercato di creare. In certi 
casi, gli attori dovrebbero 
apporre dietro la porta del¬ 
le loro alcove improvvisate 
l’avviso “Do not disturbi”. Av¬ 
visati. .. 
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LINEE BOLLENTI PER I TUOI ORGASMI 


CHIAMAMI, URLERA3 DAL PIACERE! 

00675 - 200-8305 


CALDI ORGASMI LESBO 
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Le confessioni indecenti 
di Giulia 

Dal vivo! 

00.599.63048 


In diretta , a casa vostra , 
le più eccitanti 

e sfrenate ragazze 







































